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ALLEGATO I 
(art 2, coinina I) 

INTRODUZIONE 

Obiettivo della valutazione preliminare della qualità dell'aria è indivi 
approssimazione le zone di cui agii articoli 7, 8 e 9 del decreto legislativo 4 
,fine di stabiIrre r l  regime di monitoraggio e la modalità di gestione della qualit 

Se sono disponibili misure rappresentative dei livelli degli inquinanti di cu' coIo 4 dei decreto 
lcgislativo 4 agosto 1999, n. 351, si passa alla Cme di determinazione t i ibu~iur i t .  syiaziale 
delle concentrazioni, più avanti descritta, scguila dalla fase di jnte dei dati pervenendo 
cosi all'individuazione delle mne. 

Nel caso in cui non siano disponibiIi misure rappresentative i degli iiiqiiiiianti di cui 
aI17articolo 4 del decreto Iegislativo 4 agosto 1999, n. 351 io effettuarle e integrare 
misure in siti fissi con altre tecniche come metodi di misura i vi, tecniche di stima obiettiva' E 

modelli d i  diffusione e trasformazione degli inquin fera. Le fasi successive della 
valutazione preliminare riguardano, anche in qucsto minazione della distribuzione 
spaziale delle concentrazioni, più avanti descritta, s interpretaziorie dei dati 

cosi all'indiriduazione deIle zone. 

l. TECNICHE DI VALUTAZIONE CHE IN O LE MISURE IN STTì FISSI 

l .  1 METODI DI MISURA TNDIICATIVI 
o generalmente meno accurate di quelle fatte 

e basate suH7uso di  un Iaboratorio nzobile 
rasportabile) e metodi di misura manuale, come le 
olare, sono di particolare interesse, a causa dei costi 

relativamente bassi e delIa se le operazioni in confronto con q ~ a n t o  necessario per il 
funzionamento di stazioni di m 

AMPIONAMENTO DIFFUSIVO 
azione di campagne di monitoraggio dell'aria ambiente con la 

l'effettuazione d'indagini con un'elevata 

della distribuzione di inquinanti su un'area 
su periodi t c i ~ i ~ u i a l i  abbusmuia Luriglii 

in percentiii) possono essere derivati 
- ottenute dal campionamento diffusivo - 

in Iuoghi simili e/o vicini, realizzate con strurnentazione ad alta risoluzione 

e1 campionamento diffusivo pub essere usata per ottenere mappe di concentrazioni 
massima ed eventualmente può essere 

obiettive) sono metodi malematici per calcolare le concenirazioni da valori misurati in altre 
scientifiche della distribuzione delle concenirazioni: un esempio t I'interprilazione lineare 

concentrazione t sufficientemente uniforme. Un altro esempio è un modello di dispersione 
datt2t3 per riprodurre concentrazioni misurate ncl suo dominio. 
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con~binata con l'uso di laboratori mobili. Inoltre: pub essere utilizzata come metodo per 
I'ottimizzazionc di reti di monitoraggio fisse. 

Quando la metodoIogia del  campionamento diffusivo 2 utilizzata per la valutazione pre 
devo110 essere compiute le seguenti azioni: 

l .  individuazionc delle priilcipali sorge 
2. costruzione di una griglia sull'area in 

siti di campionamento; 
3 .  selezione per ogni cella della g~igli 

fondo. non dirctidrricilt~ irlflucrizato da sorgenti locitli; 
4. se importante, selezione di ulteriori citi di campionamento in 

d'iriquinamento rilevanti; 
5 .  installazione dei campionatori ed esposi 

il tempo minimo di copei-tiira temporale; 
6. a supporto di controllo e assicurazione di qualità delle 

I'installazione di alcuni carnpionator 
delle determinazioi~i. Cai~pioizatori no po") dovrebbero essere 
maneggiati con le stesse modalitA dei C e di stabilire l'effetto dello 
stoccaggio e del trasporto sul valore di concentrazio 

7. realizzztione delle anaiis~ dei campio 
indicate dal produttore e calcolo dei livelli di 

8. calcoIo della distribuzione dei livelli d'inquin rpolazione delle misure fatte in 
ciascuna cella della grigIia di cam 
sorgenti rilevanti (hot spot) non 
dovrebbero essere incluse nei calcoli per 

9. rappresentazione grafica nella forma di c 
punto; 

10. stima dei percentili comparando i dati con serie di dati ottenuti in luoghi simili elo vicini con 
stnimentazione automatica; 

1 1. confronto dei risultati con i va1 e. 

Va assicurata una eiev ati, se possibile corrispondente a quanto indicato nei 
decreti di cui all'articolo 4 osto 1999, n. 35 1. 
Ulteriori indicazioni su amento diffusivo possono essere trovate 
nella documentazione di s 

TORI0 MOBILE PER LA VALUTAZIONE DI AREE D1 
MASSIMA C ONCE 

sura trasferibili usualmente combinano i vantaggi dei metodi di 
bilità e flessibilità d'utilizzo. 

i i sistemi automatici di misura non esistono o non sono metodi ufficialj i 
equipaggiati con strumentazione non automatica in grado di 

lle campagne di misura o dei periodi di rilevamento dovranng 
presentativi del periodo di riferimento del valore limite ( I  ora, 

a zona viene determinata considerando la distribuzione delle 
che locali e l'orografia. 
n un'area sono molto iniporìanti quando si deve individuare il 
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L'impatto di sorgenti collocate in punti elevati (camini) C spesso difficile da misurare al livello dei 
suolo perche la direzione e la velociti del vento e la Ioro varizzione con l'altezza modificano la 
locdizzzzione dei massimi di concentrazione al livello dcl runln 
Per il monitoraggio dell'inquinamento da vie di comunicazione, I'impacto diminuisc 
distanza dalla strada ed il livello d'inquinamento sarà in media proporzionale al volume 
Serie temporali di concentrazioni orarie dovrebbero riflettere Ie variazioni nell'intensi 
Le più alte concentrazioni per periodi di 24 ore dovrebbero verific 
parallela alla direzione piu frequente del vento o dove Ia cu 
rimescolamento di masse d'aria provenienti da più direzioni. 
Per i l  monitoraggio dell'inquinamento da sorgenti di uno speci 
misura dovrebbe essere scelto al centro dell'area indagata e con~u 
impatti da sorgenti specifiche (es. rifornimenti di carburante: piccoli in 
In situazioni complesse risultanti in un'alta variabilità della distribuzio 
opporhmo eseguire le misurazioni in più punti. 
Quando si ~pplica la tecnica sopraddetta dovrebbero essere espielate 

1. individuazione dell'area in cui s'ipoti~za-Ia massima ione, utilizzaildo misure 
pregresse o informazioni derivate oinparabiIi o inventari 
d'emissione o studi di modellistica. arnento diffiisivo usata come un 
mezzo per determinare Ia distribuzione uò essere ur,a possibiic 
alternativa per la determinazione dell'ar 

2. dalle serie temporalj di misurazioni pregresse o azione derivata da similitudine con 
aree comparabili, determinare il las misurare il inassimo 
livello d'inquinamento; 

3 .  realizzazione delle misurazioni; 
4. confronto dei risultati ottenuti con i valor e selezione del regime di monitoraggio. 

Va assicurata una elevata qualità dei dati, ce possibile corrispondente a quanto indicato nei 
decreti di cui all'articoio 4 del decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 351. 

Inforrn~rioni spccz,f?che per- gli in 

Il laboratorio mobile dovrebbe quipaggiato con un analizzatore per ognuno degli inquinanti 
considerati. 
Un laboratorio mobil te realizzare la misurazione contemporanea di vari inquinanti, e 
puii ~usrituirr: un mez er quegli inquinanti per cui tecniche d'analisi di basso costo 
non sono disponibili ( anti ed I.P.A.). . 

KA 1 URLO MOHlLb YbK IL MUNl l UKAtil i iU A CiKICiLIA 
o essere utilizzato anche per valutare la distribuzione spaziale di inquinanti 

na grigfa è redizzato dividendo l'area d'interesse in una griglia a maglia 
ento in ciascuna cella. Le misure sono realizzate per brevi periodL 
elle linee della griglia e ripetute durante il corso deli'mno. 
scelte in modo casuale ma comunque tenendo in considerazione 

e equamente distribuite sui mesi, giorni della settiman~ ed ore del giorno. E 
uno schema di misura per cui le intersezioni adiacenti sulla griglia non siano 
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I valan singoli misurati ai quattro mgoli di ciascuna celia scdo usati per zalco1ar.e il valore medio 
della concentrazione nelila celfa e per le isoplete suIl'area. I percentili possono czsere stimztj dalIa 
distribuzione di frequenza. 
11 metodo non e applicabile per la caratterizzazione di hor spor. 

Quando la rnetodoiogia è utilizzata per la valutazione preliminare devono esser 
seguenti azioni: 

1. costruzione della grigIia sull'area d' indagin 
2.  preparazione di  uno schema di misurazi 

lc orc pcr lc misurazioni, ma comunque 
equamente distribirjte sui mesi, giorni del1 
titienzione deve essere posta nel non far coi 
intersezioni adiacenti della griglia: 

3 .  realizzazione deIIe misurazioni all'inlers 
4. caicolo delle medie annuali per ciascuna cella della griglia 

intersezioni di cella; 
5 .  costruzione di urla mappa ripoi-kuite Ic isopl 
6. stima dei percentili compwmdo i dati con serie es i ottenuti in sili simili coi1 

strumentazione automatica. 

Va assicurata una elevata qualità dei dati, cc poss 
decreti di cui alI'articolo 4 del dccrelo legjslativo 4 

1.2 MODELLI 
In generale, i modelli di dispersionc sono un utile 
- ut~crierr. caiipi di cuunccntrazione anche in rriicirio ove non esrstmo punti di  

misura, o estendere la rappresentativita spaziale delle misure stesse; 
- ottenere informazioni sulle relazioni tra emissioni e irnrnissioni (rnairici sorgenti - recetiori) 

dtscriminando quindi fra i contributi delle diverse sorgenti; 
- valutare l'impatto di inquinanti non misurati dalla rete di mcinitoraggio; 
- studiare scenari ipotetici di emissioni alternativi rispetto al quadro attuale o passato. 

I1 risultato della simulazione m a è connotato da un certo grado di incertezza che risulta 
dalla composizione dell'inc seca ai modello (dovuta alla incapacità di descrivere 
perfettamente i fenomeni fisi associata ai dati di ingresso, in particolare alle emissioni 
e ai parametri meteoclimatici 

llistica necessita di una procedura rigorosa di confronto con le 
misure, che consen e la taratura del modelln. Questo piinfn precrippone un disegno 
ottimale della rete gio, sufficiente affidabilità, accuratezza e rappresentatività delle 

scenza delle emissioni delle sostanze inquinmti che influenzano la qualità 
uantitativi che di distribuzione spaziale e temporale. 

ISTICHE GENERALI DEI MODELLI 
Ilo o aei modelli da applicare deve assere effettuata rispondendo, in successione, 

eneraIe. Dapprima, dcvc csscrc correttai~iciitr d~fiiiitu Iu scenario 
degli elementi caratteristici del problema che consentono di 

li apprcpriata: scala spaziale e temporale, comnlessita territoriale, 
area, tipologia delle sorgenti di emissione, sostanze inquinanti da 

considerare (in particolare, se soggette a reazioni chimiche o no). In seconda banuta, zi devono 
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verificare, iri dettaglio, i requisiti delle uscite che si desid&rano dal modello e la disponibilità di tutti 
i dati di ingresso necessari c delle risorse hardwaie e software, e procedere quindi alla srlezione del 
modello più opportuno. 

Per quanto riguarda la scala spaziale, si dovranno considerare anzitutto i rnodell 
riprodurre efficacemente i fenomeni che, alla scala Iocale o alla rnicroscala (per 
canyon urbano) deteminmo i valori di inquinamen 
qualità. D'altra patte, gli stessi fenomeni hanno, in m 
grande, pcr cui può essere opportuno l'uso di 
di più modelli in Cascata (nesred) con estensio 

Per quanto riguarda la scala temporale, partendo dai 
contemplato rlxlln normativa, occorre fare ricorso sia 
simulare episodi di inquinamento atmosferico in periodo':, in grado di 
stimare gli indicatori da confrontare con gli stand iodo di riferimento di 
un anno. Per contemperare le due esigenze è auspica temporali significative di 
dati meteorologici, e di modelli in grado di calco1 
in aria. Da quest'ultima è poi possibile ricavare 
confrontare con ;li standard di qualità delta sostanza in 
definito, in generale, dal parametro statistico (media, p , ecc.), dal tempo di media (o di 
campionamento) e dal periodo di riferimento. 

La valutazione della complessit~ dell'area sii crii si I2 v~liitazione deve tenere conto delle 
caratteristiche orografiche del territorio, di disom a superficiali (discontiiluità [erra-mare, 
città-campagna, acque internc) e condizioni me sive non omogeilce (calma di vento negIi 
strati bassi della troposfera, inversioni termiche aimente associate a regimi di brezza); I'uso 
di modelli anali t lc l  (gaussiani e non) si concrd ente appropriato nel caso di siti non 
complessi, mentre qualora le disomogeneirà spaziali e temporali siano rilevanti per la dispersione. è 
opportuno ricorrere all'uso d rici tridimensionali, articolati in un preprocessore 
meteorologico (dedicato princ costruzione dei campo di vento) e in un modello di 
diffusione. 

I modelli devono ovviamente un modulo di trasformazione chimica qualora si debha 
simulare il comportamento d ti reattivi in atmosfera e la formazione di inquinanti 
secondari. 

~ n c i ~ c  la ~ipulugiii delle pri i emissione determina la categoria dl modelli da 
prendere in considerazione. Per sorgenti puntuali, lineari e areali in numero limitato e riconducibili 

ssono essere impiegati modelli analitici e lagrangiani a particelle. Ne1 caso 
me di sorgenti puntuali e diffuse sul territorio, occorre pnrtirc da un 
i su grigliato regolxe alla risoluzione opportuna, che viene normalmente 
di dispersione euleriano. 

uo essere vantaggioso vaIufare I'esistenza di condizioni critiche per 1st qualità 
modelli basati su  ipotesi conservative, che cioè per loro natura generalmente 

sovrastimano le concentrazioni in aria. In questo contesto i modelli sono applicati per valutazioili di 
breve periodo cdcolatc s u  una ~dsihtica di possibili condizioni mereorologiche, senza tenere conto 
delle reali frequenze di occorrenza sul territorio di interesse. I valori di picco cosi ottenuti vengono 
sommati al livello del fondo, misurato o stimato, e Ia somma risultante confrontata con il valore 
Iimite delia qualità dell'aria per I'inq~iinante in e s m w  Se i valori così calcolati sono al. d i  sotto del 
valore limite il territorio in esame può essere ritenuto non critico e non 6 necesssia l'applicazione 
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di modelli più ~omplessi  G I'uiilizzo di dati di ingresso pi6 raffinati. Nei casi i11 cui non si dispoi~ga 
dei dati meteorologici appropriati, quesri modelli possono rappresentare l'unico approccio possibiIe. 

Ulteriori indicazioni relative alle caratteristiche generali dei modelli possono essere tro lla 
docurnenfit;.,ione di supporto al presente allegato. 

1.2.2 PROCEDURA DI APPLICAZIONE DEI MODELLI 
Una procedura di applicazione dei modelli per la vaIutazione della qualità de 
schematizzata nei seguenti passi. 
I .  Definizione chiara dell'obiettivo, cioè 

modelli, a integrazione dell'informazio 
dei seguenti elementi dello scenario: 
modello: la risolr~zzione rpminle (cioh 
calcolare variazioiii spaziali significative del campo di concen e sosranze inquinanti 
da prendere in considerazione; I 'indicalore di quaaEità del1 'aria e stimarc (il tempo di 
media determina anche la risoluzione tenipoi.ale del mode11 
intercone tra due m n p i  di concc~ilr.itzioi modello); la tipologi3. c la 
quantiti delle sorAgenti di einissione da considerare. 

2. Kicerca e raccolta di tutti i dati necessari o utili alla s i  
(cartografia, orografia, uso del territorio); 
meteorologiche s~andard, parametri rnicromet telerilevati, campi di variabili 
meteorologiche calcolati con modelli a e 
quantificaziorie delle emissioni nel caso 
caso di sorgenti numerose e diffuse); C i in aria degli inquinanti (da reti di 
monitoraggio o da campagne sperime 
contorno deg1i.inquinanti che vengono trasp 

3 .  identificazione della categoria dr modelli app per raggiungere l'obiettivo di cui al punto 
1, e in grado di utili7zare al meglio i dati d 
"a pennacchio" per una sorgente puntifonne che emette una sostanza chimicamente inerte a 
scala locale su terreno piatto, ai madal11 eulerrani di trasporto, diffusione e trasformazione 
chimica accoppiati a un inventario delle emissioni a elevata risoluzione, per i l  caso più generale. 
Valutazione delle ricorse necessarie e disponibili rispetto alla categoria di modelli identificata, 
in termini di risorse hardware, di tempo e umane, esperienza nell'uso dei modelli. tipo e quantità 
di dati necessari. Se la valutazione dà complessivamente esito negativo e non è possibile 
intraprendere ulteriori azioni per 'rendere possibile l'applicazione modellistica, rivedere 
l'obiettivo al punfo l e conseguentemente il punto 2. 

4. Prcdispusi~iurit: di lulli i dati di ingresso nel. formato necessario ed esecuzrone del modello. 
CaIcolo degli indicatori da confrontare con gli standard di qualità e con le misure disponibili. 

5 .  Valutazione crit sultati del modello, verificandone anche la congruenza con eventuali 
zione dell'accuratezza e dell'incertezza dei risultati, anche attraverso il 
tici standard di performance dei modelli. Se l'esito è insoddisfacente, 

i. Tracciatura di mappe relative al territorio in esame per ogni indicatore e 
e non monitorato dalla rete; valutazione dell'influenza dei diversi 

ivi sui liveIIi di inquinamento e valutazione percentuale delle interferenze e 
sovrapposizioni tra. diverse sorgenti; rilievo della necessità di misure su aree di ricaduta 
segnalate dal modcllo t: nuli ~nuniiurate; eventuale ottimizzazione della rete di moniloraggio; 
predisposizione di simulazioni con scenari emissivi generati da ipotesi di risanamento e 
confronto quantitativo della loro efficacia. 

7. Nuova definizione delle modalità dr esecuzione dpl modello, attraverso una o più delle seguenti 
azioni. Modifica di parametrizzazioni del modello riveIatesi inadeguate; sostituzione o 
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integ:*azicine di dati di ingresso risultati insufScienti o inadeguari, con prticolart: riguardo 
all'inventario dc1Ie emissioni; svolgimento di campagne sperimentali ud hoc finalizzate aila 
raccolta di misure in aree segnalate come critiche dal modello, e non monitorate; scelta di uil 
inode110 alternativo e ripetizione dei passi 3-6. 

1.2.6 INCERTEZZA DELLE STIME EFFETTUATE CON I MODELLI 
Si possono elericare almeno quattro elementi di diffrco1t.h nel confronto tra misure di 
in aria e stime ottenute con i modelli: 

o le stime dei modeIli rappresentano g r n ~ r ~ l r n e n t e  valnri medi ~u 
relazione alla risoluzione spaziale del modello, e su un intervallo 
frequenza delle osservazioni meteorologiche e dei 
puntuali e relative a intervalli di tempo iion neces 
le misure sono affette a loro volta da errori ed incertezze; 

a il  modello rappresenta comunque la realti dei fenomeni on un certo grado di 
approssimazione e di inaccuratezza; 

* enori e incertezze nel dati e nei parametri di ing nfluenzano i riscilteii dei 
modelli. 

L'incertezza da associare aile stime prodotte dai bbe determinata caso per caso 
sulla base della natura della grandezza da stim sui valori massimi o sul 98" 
percentile di una distribuz rso da quello sul valore medio annuo), 
della complessità territoriale e meteoclrmati scenario, delle dimensioni del dominio di 
calcolo, e delle caratterist lla base delle esperienze più frequenti di 
zpplicazione e di validazio anche presente alcurie pcculim-ità 
geografiche e meteoclimatiche del taliano, che nc accrescono I'imertczza, si può 
stimare orieiltaiivamente i dei valori medi m u i  su un punto 
rccettore, e un'incertezza i punti percentuali, se si considera 
l'integrale dclle concentra 
Vanno in linea generale r : se possibile, analoghi a quelli 
indicati nei decreti di cui al1 agosto 1999, n. 35 1.  

Per quanto riguarda i istici per valutare i'accuratezzadi un modello attraverso il 
confronto dei suoi set di misure di riferimento, ~i può fare riferimento 

europeo "Guidance report on preliminary assessment under EC air 

onibili possono essere trovati nella biblioteca dell'EPA (U.S. 
- sito: h~p://www.e~a.~ov/scrmOO1), che contiene in 
o al CARI3 (Calfornia Air Research Board - sito: 
) che presenta un'ottima scelta di modelli per il trattamento 

delle reazioni chimiche degli inquinanti in atmosfera. Inoltre in ambito europeo si può fare 
iifcrimento allo Eul-opeaiz Topic CCYIITC on Azr Qualit). dell'Agenzia Europea dellYAmbientc (sito: 
h t ~ p : / / u w  etcaq.rivm.nl), che tra l'altro predispone, organizza e zggiorna una '"anca rnodeIIi" 
(MDS - ModeE Documentat ion Systern) accessibile al1 'indirizzo 
h t rn : l /~~en~.au th .e r / lh tee /da tabase .h l .  attraverso la quale si ha una descrizione delle 
caratteristiche di piii di 80 modelii, e informazioni sulla loro disponibilità. 
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Da aIcuni anni si tiene una seri:: di confcrei~ze (Inrcrnarinvrrìl Confircnce on Hirrmorziration i.vitl.iin 
Ariiaospheric Dispersion Modelling for Regularor-y Purposcs, giunta q~iest'anno alla sesta edizione) 
originariamente dedicate alla definizione e applicazione di criteri st 
pervenire a una armoniuazione dei modelli regolatori. In questo ambito, è stato messo a 
mode/ eval~cation kit (Olesen, 2997) che contiene alcuni set di dati sperimentali e al 
per la validazione mediante indicatori statistici standard di performance dei modelli. 
L'ANPA, attraverso il Centro 'Tematico Nazionale Atmosfera Clima Emissioni 
realizzato sul sito web www.sinanetan~a.it (percorso: aree tematiche > 
modellistica), alcune pagine in cui sono presentati criicri di guida alla 
dispersione degli inquinanti arrnosferici; il. sito contiene anche la 
alcuni modelli sclczionati, sulla base di una rassegna delle prin 
modelli effettuate in Italia. 
Ulteriori indicazioni sui modelli possono essere trovate nella one di suppor-to al 
presente allegato. 

GFAZIALE DZEKE 
CCPWCENTRAZHONT 
Nel seguito si dcccrivono alcune possibiIi rnodalith di generali spzziale dei livelli misurati. 

2.1 MISURE -t INTERPRETAZIONE 
Si usa quando le misure ne e si assume clie la rete copra e 

i di misura della concentrazione 
rrn-citine, in rrii la rapprcscn~atività 

spaziale delle stazioni è ben documentata e la cop ziale della rete è assicurata. 
Le misure indicative pos fornita dalle misure 
fisse per Ia deteminazi 
relativamente basso permette il loro utiliz7 n n~unerosi citi e 
valutare la distribuzioi~e degIi inquinanti 
inquinanti possono ess 
interpretazione puii essere usata per di inquinanti dell'aria in un'area in particolare per 
le seguenti applicazioni: valutare i 
d a e  supporto per la definizione di 
deII'aria; progettazione e 
modelli matematici e nel c cacia d i  misure di abbattimento. 

2.2 MISURE+TE STIMA OBIETTIVA 
Per stma obiettiva si alutazione della qualita dell'ana tramite metodi maternatlci per 
calcolare le concentr ori misurati in altre locazioni elo tempi, basati su conoscenze 
scientifiche della . Anche questo approccio fa riferimento ai 

azione è più elaborato. 
Un metodo com e i dati misurati in un punto è l'interpolazione spaziale. Questa 

uniformi con gradienti di concentrazione uniformi tra le stazioni, ma 
la tra stazioni non possono essere identificate. E' usata per la distribuzione a 

continentale, rurale) e talvolta anche per urban background. Dalle mappe 

L'interpolazione è migliorata usando relazioni Ira i livelli di inquinameiito dell'aria e le 
cararcerisrtche g e ~ g r ~ c h e .  
L'approccio di usare le caratteristiche locali pcr trasiare le concentrazioni misurate in altre locazioni 
pub anche essere usato per la descrizione di insiemi di situazioni simiii a piccola scala come strade 
o dintorni di certi tipi di piccole imprese per i quali non è utile dare mappe individuili dettagliate. 
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Per parametri chiave selezionati (riguardo alla dimensione delIe sorgenti, condizioni 
meteorologiche, configurazione) è possibile stabilire rehzioni empjriche coli i livelli di qualità 
dell'aria il che permette di valutare i livelli di 
usano i prarnetri chiave per Ie interpolrtzioni in 
spaziale. 
Quando le relazioni tra i livelli di qualità dell'aria e le caratteristicl-ie locali ha 
quantità di dettagli possono essere considcrat 
costruiti da relazioni ernpiriche tendono a essere semplici, mentre i modelli 
informazioni fisiche, chimiche e tecnologiche possono variare da semplici a 
nri modelli complessi, alcuni parametri dei m 
possono essere scelti per adattare i risulta 
adattanlento dei modelli possono dare una mappa dettagliata o rassegil 
concentrazione. Questa procedura non tiene i 
variazioni il modello pub essere aggiustato 
(interpolazione intelligeiite) ma in generale i sono identici ai dati 
misurati. 

2.3 MODELLlSTICA 
Quando i livelli di concentrazione sono calcolati da u i10 validato si ha un'idez 
deIl'accuratezza dei risultati. Questa idea tende a essere- mi 
nelle stesse aree dove si applicano. Spesso i modelli 
condizioni a volte considerevolmente differenti (emissi 
nell'area considerata. Poiché non solo I' 
delle emissioni e i parametri di input 
dell'incertezza dei risuItati del modello p 
cornpIeta dovrebbe in principio anche includere 
modello. 

3 ENTEWRETAZIONE DEI DATI FINI DELLA DEFIPSEZIOWE DELLE ZONE 
Allorché si utilizzano modelli ne preIiminare della qualità deli'aria è necessaio 
coiisiderare la possibiliti che I i limite siano valutate attraverso l'usa di modelli. 
E' importante considerare che o un valore diverso dai risultati ottenuti con modelli o 
altre tecniche matematiche. La p e un modello calcoli un massimo che la rnisura non coglie 
non è del rutto Improbabile e retxzione degli andamenti delle 
concentrazioni. Per questi casi si 

(1) Se misure di alta quali e, e non i modeili, l'area di riferimento viene 
considerata in superamento 

(2) Nel caso in cui il monitoraggio non evidenzi eccedenze mentre i modelli le evidenzino deve 
erazione quanto segue: 

simazione, i modelli sono meno accurati, almeno nella maggior parte 
ure. 11 superamento calcolato dal modello dovrebbe essere confermato da 

parte non e possibile misurare ovunque mentre i limiti si applicano anche dove 

portante che I'afidabilità dei modeIIi utilizzati sia elevata ai fine di considerare un 
ino  individuato dai modelli e non dai monitoraggio per valutare il superamento o meno 
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4 Z3hrPZZA.ZFOKE 
11 decreto legislativo 4 agosto 3999, n. 351 stabi! 
territorio in zone ai fini della gestione del1 
agglomerati intesi come un particoIare tipo di z. 
perseguire il più possibile il soddisfacimento cont 
della qualità dell'aria e di quelli per Ia valutazio 
possibilità di combinare delle aree territoriali in 
similariti nella qualità del1' aria. E' però iinportai-i 
griardafe come territori amministrativi per i q 
valutazione, il reporting e la gestione). Quando si designano Ie zone 
assicurare un buon collegamento con le mi 
soddisfatto nel modo migliore quando si ass 
vengono fornite aì pubblico in modo efficace le inFormazioni sulle azi 

Per mivare ad un sistema di zone soddisfac te processo di desigmazion 
delle zone. Tutti i parametri rilevanti della qualità dell'aria , superamenti di valori o ra  
o giornalieri, eccetera) devono essere presi in considerazion ente viene fatto un lci~tativg 
per identificare aree con caratteristiche simil 
sorgenti emissivc, caratteristiche climatologiche o topo 
deriva viene quindi proiettato su una mappa del territor rninistrazioni locali con cornpeternzl 
relative aI controllo delle sorgenti emiscive. 
possibili limiti deile zone, vengono ricercate le co 
caratteristiche simili di qualità delI'ai'ia. 

Nel seguito vengono indicati alcuni principi di r 

i i confini delle zone devono esser nel tempo ed eventuali variazioni devono essere 

e specificando le aree amministrative o suddiviso In 
ecisi punti di riferimento geografici. 

ia omogenee in un'unica 
zona; 

J aree non adiacenti, a pio due città di medie dimensioni, possono essere raggruppate in una 

aggruppare un agglomerato isolato di piii di 250.000 abitanti con altre 

ione per gli agglomerati e per le zone non agglomerati sono un po' diverse: 
quaIi è stata posta una soglia di allarme, come SO2 e NOz, le misure sono 

li agglomerati, non in altre zone; 
enza problemi di qualità dell'aria potrebbe essere designata come una unica 

mandato includere in agglomerati significative aree che non sono costruite; 
dato considerare un-empia conurbazione di, ad esempio, un mil;one di abitanti come 

e di zone per un particolare 
one uszte per altri inquinanti, 

mantenendo gli stessi confini delle zone per quanto E possibile; 
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J la zonizzazicrie riferita ai vaIori limite per la protezione degli ecosisterni o della vegct-,-' ~ ~ ~ o n e  
non necessariamenre coincide coi1 quella riferita ai valori limile per la protezione della salutc. 
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ALLEGATO 2 
(art. 4, comina 1, lettera h ) )  

"CEhETEM E K  LA  EC!ZDr"aXBNE 3 1  iTWExTA4RI DELLE E;i.CLESUI'31r<I" 
1 .  DEFIPt'lZIONH 
Ai fini deI presente allegato si intende per: 
I .  "Emissione": qualsiasi sos 

possa produrre inquinamento atmosferico, 
2. "Indicatore di una sorgente di emissione": una granclezza caratteristica 

stessa che può essere strettamente corr 
esempio quantità di combustibile bruci 
una raffineria, superficie occupata per 1 

1 
3 .  "Fattore di emissione di una sorgente": 

inquinante emessa per unità. di indicalure (ad csuripiu ~I i i I ug ,~a i~  2 eirics3u pci uilità 

di combustibile bruciato); 
4. "Soglia di emissione": ssa da una cieterninata 

sorgente, in un preficsato periodo d i  tempo, affincbk ente stessa possa essere 
considerata puntiforme; 

5 .  "Sorgente punti forme": 
nell'ambito dell'inventario 
(esempio: la sommità del ca 

6. "Sorgente distribuita": tica intrinseca o per definizione 
all'inierno rii un determina 
~liteiia stradale) o nreaii (cscrnpio: agglo sidanziale) del territorio oggetto di 
indagine; 

7. "Variabile surrogata o proxy": a che consente di ottenere la stima delle 
emissioni con un certo livello di disagsr e territoriale o temporale, quando esse siano 
note per unltà territoriali o temporali più grandi; 

2. FiNALXT.4' 
L'inventario delle emissioni è cosiituit a serie organizzata di dazi relativi alla quantità degli 
inquinanti introdotti in atmosfera d A antropiche e da sorgenti naturali. Tali dati coilo 
localizzati sul territorio attraver tecniche di georeferenziazione. 
L'inventario è uno degli eleme i di base per Ia predisposizione dei piani o programmi 

regionali di cui agii articoli 8 e ecreto legislativo 4 agosto 1999, n. 351; esso costituisce uno 
degli strumenti indispensabili ilizzo dei modelli di difhsione e trasformazione i11 atmosfera 
degli inquinanti e per l'elabor di scenari di riduzione delle emissioni e delle concenlrazioni 
ncIl'ambito dei medesimi piani o programmi. . . 
L'inventario delle i va considerato come uno strumento dinamico; la sua evoluzione 
riguarda sia I'aggio delI'infonnazione, sia il miglioramento dell'affidabilita e del grado di 
detraglio dei dari. 

3. INQUINANTI DA CUNSIDEMWE 
Nell'elaborare l'inventario delle emissioni in atmosfera vanno considerati tutti gli inquinanti 
primari previsti dalllAllegato I al Decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 351 più i precursori degli 

ondari o a rilevante componente secondaria previsti dal medesimo Allegato (ad 
considerate le emissioni in area urbana di ammoniaca che è uno dei precursori del 
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4. METODBLOGIA GENERALE 
.:!.i fini deIl'c1aborazione dell'lnventar-io possono essere ilinpiegate come p w t o  cii parrenza le stime 
elabcrate dalllAXPA secondo 12 mekodoiogia Corinair, disponibili sul sito inteinet 
http:~l~t~~w.sinanet.m~a.i~aree/atmosferemssion~/emissioni.asp. 

I\iell'inventario i dati sulle emissioni possono essere raggruppati per: 
l .  inquinante 
2. attiviti 
3. combustibile (per i soli processi di cornbustionc); 
4. unita territoriale (reginne, provincia. comune, maglie quadrate di lato 1 
5 .  intervaIIo temporale (anno, mese, giorno, ora, eccetera). 

a. QUANTIFICAZTOWE DELLE ZMiSSIUNE. 
Ai fini della quantificazione deile emissioni si  utili^ ure, sulla base delle 
informazioni derivanti da sistemi di monitoraggio in continuo ioni, ove disponibili, 
oppure quelle ottenute nel corso delle attività di controllo o di aut ulle sorgcnri emissive 
nonché quelle ncavabili dai dati comunicati ai sensi dell'articolo l 
2999, n. 372 oppure ai sensi del decreto del Mini niaggio 1939 "Limitazione 
delle emissioni nell'atrnosfera di taluni inquinanti originati d 

b. STIMA DELLE 3h4fSSFQNI 
Le cmissionl sono stimate a partire da dati qu 

da opportuni fattori di emissione tramite la scguen 

dove: 
E sono le emissioni; 

corrdato cori le quantita emesse (pcr esempio per le 

F e il fattore di  emi nte emessa da una quantità unitaria 
rnplice fataitorc nurncrico o tcncr conto, in 
uttivi ed operativi degli impianti, dei 

macchinari e dei PTOC 

le si dovranno esplicitare, per ciascuna 
ie per la determinazione deli'indicatore 

ttuata per i fattori di emissione riportando chiaramente i relativi 
rto, integrazione o sostituzione dei dati 

DI EMISSIONE 
ori di emissione sono reperibili in  pubblicazioni specifiche e manuali, alcuni 
riportati tra i documenti di supporto nel presente allegato. Ove possibile è 
rare i vaIori di letteratura con dati desunti da misure "ad hoc". 

DICATORI DI ATTIVITA' 
quanto riguarda indicazioni utili alla raccolta e al calcolo degli indicatori di attività, 

este possono essere reperite nel rapporto ANPA "Linee guida agli inventari locali di 
emissioni in atmosfera", KI.1 C ' INACE 3/2001, c ~ p i ~ o ~ o  3.3 - La raccolta daai e 
indicazioni utili sul rcperimenro e appendice D. 
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R.  CLRSSiFECAZZBXE DELLZ ATTI;71Tk3 E NGbIENCLPLTCFU 
Per la realizzazione dell'inventario è necessario procedere alla ~Iassificazionc delle attiiliià 
rilevanti per la valutazione delle emissioni di inquinanti dell'aria nel territorio prescelt 
La presenza di numerose tipologie di sorgente ha portato alla necessità di elaborxe 
codifiche che ne permettessero una classificazione univoca. Per questa ragione 
nell'arnbito del progetto europeo Corinair si è scelto di adottare una nomencla 
detta SNAP (Selected Nornenclature for Air Pollution), giunta alla sua ultima 
1997 e pertanto denominata SNAP97. L' 
SNAP97 e la relativa codifica sono conten 
locali di eniisuiurii iri  attriusfcta"; 
Per quanto riguarda le emissioni da tr 
modelli COPERT che utilizzano una suddivisione dei vcicoIi 
maggiori apprnfondimenti si veda il rapporto ANPA "Linee gii 
emissioni in atmosfera", RTI Cmr-A 
Nel processo di seIezione delle attivith rilevanti per la Ie emissioni vanno 
anche considerate ie sorgenti emissive naturali caratteri orio di riferiinento 
che possano avere influenza sulla qualità dell'aria. 
Inoltre può essere necessario con tamente clericale neila 
nomenclatura SNAP. 

f. DIMENSIONE TERRITORIALE 
Le emissioni devono essere stimate ne territoria!e che consenta I'uso 
di modclli di dispersione di inqui 
compatibile con le esigenze di 
monossido di carbonio potrcbbe essere nec tribuire le emissioni al singolo tratto 
stradale mentre per i1 PM10 potrcbbe esser 
lkrnx lkm. 
Nel caso in cui l'inventario delle emissioni venga elaborato ai fini della predisposizioiie di 
un piano o progr la stima delle emissioni, in particoIare quelle da 
traffico, va fatta co gazione spaziale che consente d i  analizzare, per 
gIi inquinanti che lo rich . inonossido di carbonio), anche situazioni di 
inquinamento a liv 
Nel caso in cui gli indicat ecessari per la elaborazione dclle stime delle 
emissioni non siano di dettaglia necessari si può fare ricorso 
all'usa delle variabil 
Informazioni più utili per il livello urbano possono essere 
rcperik riel rq?pvi-tu clitai Iucsrli di rrnissiurij in a t r n ~ s k r à ' ~  
RTI CTNACE 3/20 

rale dell'inventario può essere fatta su base: 

e1 corso dell'anno); 
feriali, prefectivi, festivi); 

e1 corso delle ventiquattro ore). 
one temporare dovrà essere compatibile con le finalità dell'inventario delle 

ncipali sorgenti ernissive, scenari delle emissioni a breve, medio, 
ione di dati di emissione per uso mode1Iistico) e dovrà essere 

ata la disaggregazione temporale ottimale per ogni tipologia di sorgenle considerata. 
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E' possibiIe ricorrere al concetto di periociu tipico (siagionc tipo - ircdda e calda ; giorno 
tipo - inirasettimanale e festivo; eccetera). 
T a di~aggrcgwione temyinralc delle emissioni 0~7e possibile viene valiitata tram- 
variazione (durante le ventiquattro ore, durante i drfferenti giorni e nelle diffcrenti sta 
dell'indicatore che serve per stimare le emissioni dell'anività presa in considerazione. 

h, CLASSIFICAZIONE DELLE SORGENTI DI EMISSIONE 
1.e sorgenti emissive vengono classificate in diverse tipoiogie sulla base di piu 

o la modalità di funzionamento 
a la localizzazione sul cei-rirorio 
e la loro configurazione spaziale (puntuale, lineare, areale) 

In base alle modalità di funzionamento le sorgenti vengono in continue e 
discontinuc. 

Per quanto concerne la Iocalizzazione sul territorio, le sorge suddivise in sorgenti 
fisse o mobili a seconda chc la 101.0 posizione sia costante o v 

La classificazione delle sorgenti sulla base della lor urazione spaziale comporta 
l'individuatione di opportuni valori di soglia, ossia v o l i ,  o Atri indicatori 
ad essi correlati come la produzione, la di ai quali differenziare 
tra fonti che devono essere considerate a se stan le emissioni superino la soglia 
~tabilita - oppure possono essere raggruppate a logia di inquinante e 
p!-ocesso. 
Sulla base di queste considerazioni, ie sor ra puntuali, da considerare 
singolarmente, distribuite su una Iinea (I frastrutture da trasporto) e 
areali. 
Per le sorgenti continue (o semi-continue), per i principali inquinanti quali ossidi di zolfo, 

per inventari molto dettagliati in ambito urbano 
i sorgente puntuale è circa 20-30 Vanno; per aree 

norma usata, come riferirncnto, la poteizza termica 
installata e, in ambito urba e di sorgente puntuale 
e circa 5-10 MW termici, elevata a 40-50 MW 
termici. 

inanti in atmosfera e necessario caratterizzare 
i sezione e altezza dei 

e le condizioni in cui queste grandezze sono 

ari viene introdotta quando è possibile approssimare una 

le emissioni in hnzione della lunghezza di un tratto, come 
aeree. In particolare nel caso dei trasporti, sono 

di calco10 specifiche che perciò vengono generalmente implementare 
ni modelli matematici. Per approfondimenti sulla rnetodologia per la 

ssioni dal settore trasporti si veda i1 Rapporto ANPA RTI C W A C E  3/200i,- 
appendice F e appendice G .  
Le sorgenti areali sono tutte le sorgenti che emelluno in misura inferiore alle soglie stabilite 
per la definizione di sorgente puntuale e quelle sorgenti che, pur avendo carat~eristiche tali 
da poter essere considerate puntuali o lineari, risultano non identificate come tali. Le 
emissioni da sorgenti areali vanno necessariamente stimate statirticamente su1Ia base del 
dato di attività riferito a htta l'area considerata e deI fattore di emissione. 
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Ulteriori inforn~azioni sulla clzssiricazione delle sorgenti di inquinarnenio possono essere 
reperite nel Rapporto ANPA RTI CEV-ACE 3/2001 alla voce "La iipoiogia ddle fonti di 
emissionc". 

i. VALUTAZIONE QUALETATTVA E QUA%TZTATZàrR DELL'IfiCER 
Alle stime deIle emissioni dell'inventzrio deve essere associata la valutazio 
quantitativa dell'incertezza. 
I,a valutazione qualitativa e quantitativa dell'incertezza evidcnzia il liv 
delle emissioni stimate e quali sono, 
quelli che determinano 11 livello di arridabilita. - 
L'affidabilita deile stime delIe emissioni è determinata da varie C 

possono essere: 
incertezza legala dilla scelta dell'indicatore; 
incertezza legata al valore quantitativo delj'indicatore; 
incertezza legata a1 fattore di etnissione; 
incertezza legata alla struttura del mod 
Pcr approfondimenti suila qualita dei dati e suII'inc da il Rapporto ANPA XTI 
Cm-ACE 312001, alla voce "Qualità dei dati e incc 

S. AGGIORNAMENTO DELL'INVENTARIO 
Gli inventari sono aggiornati con una cadenz al monitoraggio delle singole fasi di 
attuazione previste nei piani, per le prii r nanti, scttoi-i e ~ o n p  roncir le~it i  dxllp 

misure previste nelI'm~bito di tali fasi di attuazio 
L'aggioinamento è inoltre opportuno ogniqual o stati condotti approfondimenti dei dati 
contenuti nell'inventario, o raccolte informa2 dettagliate dal punto di vista spaziale e 
temporale. 

DOCUMENTI DI StlPmoZao 
1) Atmospheric Inveiltory Guideboolc, 3'* edition 2001 EEA, 

Air Pollutant Emission Factors AP-42, EPA, 1995 e 

d 1996 IPCC guidelines for National Greehouse 

a da trasporto stradale - I fattori di emissione medi 
per il parco circolante in Italra. Kapporto ANPA berle Stato dell'ambiente 
n. 12/2000. 

anuale dei fattori di emissione" gennaio 

8) lntergovemrnentd Panel oiz Climate Chrii~ge "Good Practice Guidance and 
Uncerrainty Management in nadonal Greenhouse Gas Inventories", 2000. 
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ALLEGATO 3 
(art. 5, coinina I) 

INQUADRAMENTO GENER4EE 
Sintesi della strategia del piano, inquinanti che superano gli standard 

articolazione del Piano o programma in fasi (per ciascuna fase si in 
Caratteristiche generali del territorio regionale (OrograJa, CClimu, Uso del su 

Arrivi16 produttive . . . . .. . ..} 
Quadro norrnativo (quadro delle norme vigenti a livello Europeo, nazionale e I 
Amministrazioni competenti: alti che determinano la predisposizione del 

organismi coinvolti neÌI'elaborazione del pianolprogrammz, nome 
responsabili dcll'claborazionc c dcll'attuazione del pimo/progamrn 

Scheda tecnica con le informazioni di cui all' ivo 4 agosto 1999, n. 
351 

Mappa delIa regione nella quale siano evidenz rticolo 8, con~mi 1 e 2 d d  
decreto Iegislativo 4 agosto 1999, n. 35 I 

ELEMENTI DL SINTESI GULL'iNQWXNAMEN OSFEPJCO (redatti suifz basc 
deiIa va!utazione del18 qaalit; dell'aris) 
FOPTT: DI EMISSIONE DI INQUIKANTI D 
Elenco delle principali fonti di emissione respons iiiquinamento {mapp~} 
QuantitB totale di emissioni provenienti da yue 
Informazioni sull'inquinamento proveniente egioni, inquinamento 

transfrontaliero, eccetera) 
Informazioni sull'inquinameiito generato da eventi naturali (eruzioni vulcaniche, aerosol marino, 

polvere del Sahara, eccetera) 

ANALISI DEI DATI METEOCLIM 
La rete di rilevamento 
Analisi statistica dei dati prove 1a rete di rilevamento 
Individuazione e caratterizzazi condizioni meteorologiche tipiche e10 frequenti sfavorevoli 

alla dispersione d 
Individuazione e cara delle condizioni meteorologiche tipiche e10 frequenti favorevoli 

alla formazione di 

ELEMENTI DI ATIVI ALLA VALUTAZIONE DELLA QUALITA' DELL'ARIA 
La rete di monit 

enti provenienti dalla rete di monitoraggio 

ione e trasformazione di inquinanti atmosferici 
per i diversi inquinanti 
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CAMTTEFUZZAZIONZ DELLE ZONE (redatta s u h  base deIIa valutazione deila quzlttk 
deI19ariz) 
(specificare qudi so110 Ie zoi~c individuate sulla base dcllci standzrd per la pio~ezjoge della salute 
zmana e queli quelle rndivrduritc sulla b s e  fiello standard pcr la protczIoce de_oIi ecosrstemi 
vegerazione) 

Zone o aggiomcrati, in cui i livelli di uno o più inquinanti eccedono il valore limite 
margine di tolleranza. 

Zone o agglomerati, in cui i livelli di uno o più inquinanti sono compresi tra i1 
valore limite aumentato del margine di tolleranza. 

Per ogni zona o agglomerato di superamento: 
P nome della zona o agglomerato; 
3 comuni inclusi nella zona (mappa); 
P stazioni di misurazione Cper ogni aazion orneraro, mappa e 

coordinate geografiche) e altri metodi per la valutazione dclla 
3 Informazioni di dettaglio: (tipo di zona o 

della popolazione esposta all'inquin 
aniministrativi, adeguate informazioni si 
interessata; caratterizzazione meteo climatic 
dettaglio necessario per l'individuazione 
informazioni sull'iiiquinamento proveniente 

2 Dettagli sui superaincnti registrati (luogo i 
rilevato) 

ì. Obicrrivi di riduziune delit: ~uriccrili ri~iolii C L 

QUA,ERO NOPL!AT!VO DI BASE 
Quadro delle norme vigenti .a livelln interna7inr-i ionale e locale e dei provvedimenti da esse 

derivati con implicazioni sulla qualità de 
Effetti riscontrati o previsti di tali provvedimenti 

ANALISI DELLE TEI1'DEPIY.E (pur gglomerato) 
SCENARI DI RIFERIMENTO DEI, ALITA' DEEL'ARIA (elaborati secondo il quadro 
normativo di base e tramite mode ione e trasformazione in atmosfera) 
hditppa delle concentrazioni 

SCENARI PER EVE UZlONI DELLE EMISSIONl A PARTIRE DALLO 

sioni nei differenti scenari individuati (dettagli sulle misure e i 

ell'aria nei differenti scenari individuati (tramite modelii di 
rmazione in atmosfera) 

renzdefficacia delle misure nei riguardi di tutte Ie sostanze inquinanti 

le concentrazioni 

EL PIANO (per zona o agglomerato) 
ONE DELLE. MlST-TRE SFI.EZICINATE (per ciascuna misura: motivazioni. costi; 

oni previste in temini di emissioni e concentrazioni, tempi di attuazione, soggetti 
i, meccanismi di controllo, risorse destinate all'attuazione) 
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IDEWTIFICAZlONE DEI RISULTATI DI 'RIDUZIONE DELLE CONCENTRAZIOXI 3EL 
PIANO O PROGRAMMA 
&Riduzioni previstelattese delle concentrazioni degli inquinanti 
Mappa delle coi~centrzzioni così come risli1ta ciall'applicazionc detk misure 

STRATEGIE PER LA PARTECIPPIZIONE DEL PUBBLICO 
Paitecipazione e coinvoIgimento delle pai-ti sociali e del pubblico 

MONITORAGGIO DEL PIANO U PROGRAMMA 
Indicazione sulle procedure e le modalità d i  rnonitoraggio, dslle singole fasi di 
relativi risultati 

VERIFICA DEL PIANO O PROGRAMMA 
Verifica deil'effettiva riduzione delle emissioni rispetto a quella progra 
Verifica deil'efficacia delle riduzioni delle emissioni sui livelli di con ne e del rispetto degli 
obiettiviirisuitati previsti 

REVISIONE DEL PIANO O PROGRAMMA4 
Indicazione dei meccanismi di correzione c/o integruio ivarsi 111 seguito alle verifiche 
riportate ne1 capitolo "Monitoraggio del piano o programm 
Indicazio~ie dei meccailismi che consentono di esamiil cacia dei piano/programma anche 
alla luce di conoscenze che si dovessero rendere disp ccessivamente alla prcdisposizione 
del piario/prograrnma 

PRGVVEDTMENTI 8. LR3GETTH PROG TB Q OGGETTO 9 1  IUCZRCA A 
LUNGO TEMENE 

ELENCO DEI DOCUMENTI UTILIZZATZ A SUPPCRTO DEL HTOC5&2EKTO DT FIANa'O 

RIMOZIONE OSTACOLI PRBCEB) E AUTOXITA' SOSTLTUTIVA 
Indicare gli eventuali meccanismi di ri di ostacoli procedurali 
Indicare l'autorità competent 

COWMlNAMENTO FNTE ALB aE&L IIPANO/PltUGMMMA (se necessario) 
Indicare il soggetto che svolge I ne di coordinamento 
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ALLEGATO 4 
(art. 5, coinina 2, art 6, coinina I) 

"KPIDIGAZlGNl BEW LA PXG.4SXOP.i'E DEL PXpiiUQ" 

Scenari di riferimento della qualifa dcIl'aria 
Per "scenario di riferimento" si intende lo scenario di qualità dell'aria xife termlne di cui 
all'articoIo 4: comrna 1 lettera C), dei decreto legislativo h. 351 del 199 sulla base delle 
nome  e dei prowedimenti vigenti a livello europeo, nazionale, region iale c comunale 
aventi ritievo in materia di inquinamento atmosferico. Lo scenario di r IO e predisposto per 
ognuno degli inquinanti per i quali vengorio posti valori limite alle azioni nelle modaliti 
indicate dall'articolo 4, comma 1 del decreto legislativo 4 agosto 199 

Per costruire Io scenario di riferimento di quali18 dell'aria viene tutto predisposto lo scenario 
di riferimento delle emissioni riferite alla data prevista per imento dei valori limite. A 
partire dalla mappatura delle sorgenti di emissione georefere quinanti che influenzano l e 
concentrazioni dell'inquinante considerato, tale scenaìio elaboralo sulla base dell'analisi 
dell'andamen~o tendenziale dei principali indicatori del responsabiii delle emissioni, nonclié 
degli effetti delle misure sulla Iirnitazione o controllo missioni che derivano dal quadro delle 
n o m e  e dei v i y n t i  R IivrJln ~ i i r n p ~ n ,  r~gionale; provinciale e comunale. 

Suila base deilo scenario di riferimento delle ern ssono csserc predisposte mappe delle 
emissioni. 

Lo scenario di riferimento della qualità de1I7aria dà informazioni suIl'andamei~to tendenziale della 
qualità dell'aria alla data prevista per il raggiungimento dei valori limitc. Esso viene elaborato sulla 
base dello scenario di ri i che influenzano La qualità dell'axia della zona o 
agglomerato, attraverso l'utilizzo d ispersione e trasformazione in atmosfera degli 
inquinanti. Sulla base dello scenario della qualita dell'aria può essere predisposta una 
mappa delle concentrazioni per l'in 

Modelli di dispersione e ra degli inquinariti 
Per la selezione dei m ione in atmosfera degli inquinanti possono 
essere utilizzati gli st rali indicati ai fini della valutazione preliminare della qualità 
deli'ana. La scelta der mo sere basata s u  adeguata documentazione di supporto che illustri 
caratteristiche e prestazio 

L'uso di modelli di e e hasformazione in atmosfera necessita, come dati di ingresso (input), 

ttenuti tramite l'eiaborazione dello scenario di riferimento delle 
eristiche meteo-diffusive della porzione di territorio le cui emissioni 

dell'aria deIla zona o agglomerato. Affinché i risultati delle simulazioni 
i concentrazione degli inquinanti atmosferici} abbiano un adeguato liveilo di 

i modelli devono essere congrui e devono riferirsi sia alla situazione 
attuale che a quella relativa alla data di entrata in vigore dei valori limite. E' necessario disporre dei 
dati di inpul al livello di denaglio che ii modello selezionato richiede. 
L'uso dei modelli deve essere preceduto da una valutazione documentata che stabilisce il grado di 
risp~ndenzsr del modello aiJa situazione reale in cui questo viene applicato essenzialmente tramite 
raffronti tra concentrazioni misurate e concentrazioni stimate. 
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i dati d i  emissione devono essere predisposti in fornali che ne conseniazo I'uiiIizzo con i modcI!i 
selezionati. 

Per quanto riguarda la caratterizzazione mcteo-diffusiva è necessario: 
o individuare la o le stazioni meteorologiche rappresentati 

piu vicine stazioni r~eteorologiche e valutare se le i 
sufficientemente rappresentative delle aree che si stanno e 
delle campagne ad hoc di caratienzzazione meteo-diffusiva delle aree; 

B sulla base deile inforniazioni disponibili predisporre una breve descriz 
meteoclimatiche prevalenti ed estreme ncllc divcrsc staEioiii, cvid~miando 
cstivi critici per l'inquinamento atmosferico; 

o ricavare, anche tramite l'uso di pre-processori meteorologici modelli. Tali dati 
di inere?.cn dewriverannn qia le cnndi~inni r n ~ d i ~  r h ~  I P  S I ~ ~ I  ie per la dispersione 
elo la trasformazione degli inquinanti; 

Una volta elaborato lo sceiiario di riferimento della qualil6 del 
conceiltrazioni dello scenario di riferimento della qualità dell' 
rispettati. 

Padividxazione ded3 obiettivi di  riduzione delle smicsloni 
Nel caso in cui Io scenario di riferimento della qualità dell' enzi che i livelli di concentrazione 
vengono rispettati o si raggiuilgono livelli più bassi, il e essere comunque predisposto, al 
fine di individuare le misure necessarie per assicurar orretta attuazione delle riorme e dei 
provvedimenti necessari per garantire il mantenirnent ituazione. Nel caso i n  crii Io sceiiario di 
riferimento della qualità dell'aria evidenzi li centrazione superiori ai vaiori limite, è 
richiesta la predisposizione e successiva attuaz iano o programma per la qualità dell'aria 
che preveda ulteriori misure di contenimen considerate nel10 scel-iario di 
nferimenlo, e devono essere individuati gli o di riduzione dclle emissioni necessari a 
conseguire il rispetto dei limiti di qualità dell'aria. Gli ohietrivi di riduzione delle emissioni vengono 
ixidividuati tramite l'uso rciterato di diffusione e trasformazione degli inquinanti. 
Attraverso tale processo e infatti poss iduare, per i singoli inquinanti, le quote di riduzione 
delle emissioni che consentono il cons dei valori limite entro i termini previsti. 

Bndividaraziorne delle possibiIi misure da  attuare e costi di abbattimento dglie emissioni 
Una volta definite le quote di riduzione delle emissioni inquinanti devono esse1.e individuate tutte le 
possibili misure da attuare per i1 loro conseguimento. 
A ogni misura vanno associati i relativi costi per unità di abbattimeiito delle emissioni dell'inquinarite 
curisidt-r alu vldi~ldti ~ c ~ v l t d v  UIL oidiiir crcscenlc. 
Per quanto riguarda le emissioni industriali i: opportuno fare riferimento, nella scelta delle misure da 
selezionare, alle C igliori tecniche disponibili per le diverse attività industriali di cui 
all 'nr~icnln 5 del decr ativo n 372 del 4 agosto 1999 
Possono inoltre ess i i BREF Reports indicati tra i documenti di supporto. 

i di abbattimento delle emissioni possono essere reperite nelle informazioni a 
ttimizzano i costi di abbattimento in funzione di determinati obiettivi. 

o opportunamente essere utilizzati a supporto dell'individuazione delle migliori 
cine delle emissioni in termini di costi. In tal caso gli strumenti modellistici scelti 

&mente documentati mrinclie pci quanto riguarda l'affidabili~à dei ricultatj e 
sociata ai risultati. E' essenziale ai fini della scelta dei modelli verificare Ia 

di dati di ingresso adeguati alle esigenze dei modelli e il più aggiornati possibite. 
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Selezkose de:'rqi~,sieme 6 ;  mis:are pir'! e:$.caci Uer r e ~ I i z z a r e  gli o5i~ttivi di piduzjone de!in 
emissioni 
Sulla base delle possibili misiire individi~ate ed analizzate in iermini 
emissioni e costi viene selezionato l'insieme delle misure pii efficaci 
redizzare gIi obiettivi di riduzione delle emissioni che consentono il rispetto dei v 
selezione dell'insieme di misure pie efficaci è effettuata anche con riferì 
sinergic dell'insicme di misure per la zona O agglomerato con gli insiemi di misure 
altre zone o agglomerati all'interno del territorio regionale o sovr-aregionale. 
Qualora venissero individuate misure Ia cui adozione e di competenza dell'arn 
la ~icccssiti i  di intervento è stgndata ai Miilistcri ~urripcknli, uni~irnente a 
motiyazioni che portano a ritenere necessaria l'adozione delie specifiche mis 

Ciascuna delle misure seIezionate e attuata secondo iin p r n p  utivo che iIIustrarò 
dettagliataxente la misura, la stima del miglioramento programmato d ità dell'aria, le fasi di 
a~uazione e i ~cmpi ,  i soggetti responsabili, i provvedimenti ch le misure, le procedure 
tecnico-amministrative necessarie per l'attuazione dei prowe , i soggetti responsabili 
deIl'attua;lione deIle singole della misura, costo e ris conomiche attivate per la 
realizzazioile delIa misura identificata, rneccmismi di contro11 
Per le procedure tecnico-amministrative è opportuno indicar rticolare, g': impegili derivanti ai 
soggetti competenti relativamente all'emissione delle auto ni, nulla O S ~ Z  o altri atti necessari 
all'attuazione d d  prowedimento stesso, nonché li misure adottate ai fini della 
svmplificazione e della razionalizzazioiie deile relative 

l meccanismo 
zionate e dei relativi risultati. 

azione degli impegni assunti dai soggctti 
Cte le azioni opportune e necessarie al fine di 
pi previsti e seg~ialando a1 responsabile dcl 
rativi che ne dilazionano e/o impedrscono 

l'attuazione. 
E' opportuno compilare periodicam toraggio deIl'intervento e dell'intero piano, 

di attuazione dello stesso, unitamente ad 
isultati conseguiti e le azioni di verifica 
anziario o tecnico che si frapponga alla 
i correttive, I'individuazione di parti del 

ili o coiiipIctabiIi, C la ~uilhcguerilt: disponibilizà di risorse non 
eventuali iniziative correttive, di revoca elo rimodulazione delle 

misure. 

Il meccanismo di ione dei dati ottenuti dai modeIli di 
qualità dell'aria, consente di verificare 

e emissioni rispetto a quella programmata e verificare di conseguenza 
i dele emissioni sui livelli di concentrazione e il rispetto degli obiettivi 

li esiti del meccanismo di monitoraggio risultino non rispettati gli obiettivi 
1 piano va zvviato un processa di revisione che indichi i meccanismi di correzione e/o 
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!,l fine di rendere possibile l'uso dei modelli di diffusione e tracforn~uione degli iilquinmti 
nell 'mbitc del meccanismo di revisione del piano, è necessario provvedere al ma~teniinento costante 
dei dati di input. trainite un processo di aggiornamento periodico, da effe 
monitoraggio e revisione del piano. Tale processo di agsiornamcnro deve avere ad oggetto 1 
infomazioni: 
r emissioni inquinanti e indicatori di attività ( con particolare riferini 

traffico. alla consistenza e composizione del parco veicolare circolant 
o dati meteo-diffusivi 

~nolne ,  curri~: struincnti di supporto ali¢ decisioni possono essere utilizzati i valutazione 
btegrata che includano moduIi di stima deile emissioni, moduli di diffu 
inquinanti in atmosfera, moduli relativi a tecniche di abbanirnento delle e relativi costi e un 
modulo d i  nttimizzazione dei costi. 

DOCUMENTI DI SUPPORTO 
o Per consultare i BREF repolts si veda 11 sito icolril-C nella maggior pax-ie 

dei reports, il capitolo 4 contiene indicazioni 
E S. Santostefano e M.C. CiriIlo. Strategie missioni di inquinanti 

gassosi prodotti dalla mobilità urbana: uc' porto tecnico ENEA 
RTIAMBI4918. 

B Modello ASTRA Italia - TKF Trasporti e Territor one delle esternzlitk 
*&tive al trnffirn) 

a Mndello M I N S  - EUitOPE, si tratta di i valclazione integrata reperibile al sito 
www.iiasa.ac.at. 

e Modelli AutoOil (TFEMOVE e LEUVEN2) 
e pUT - Piano Urbano del Traffico: direttiv Ministero dei Lavori Pubblici, in attuazione 

dell'art. 36 del Codice della Strada e successive modifiche - vedi anche ENSA atti della 
Conferenza Nazionale Energia e A 

e PUM - Piano Urbano della Mobili rno tecnico allegato al Piano Nazionale dei Trasporti e 
della Logisiica - vedi anche art. 2 


